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i comunica che il complesso descritto in oggetto,
di proprietd della Provincia Lauretana dei Frati Minori,
deve considerarsi compreso negli elenchi descrittivi
previsti dall'art.4 della legge 1.6.1939 n, 1089, perche
complesso di rilevante interesse storico ed artistitico.
Isso infatti risale con la prima fondazione anterioy
mente al 1292 (Bolla di Nicold IV)j fu quindi rinnova~
- %0 nella prima meta del 1300 e quindi nel 1485 su pro=-
getto dell'grch.Bartolomeo d*Urbino,

Altri interventi nella Chiesa e nel Convento si eb-

‘bero dopo il 1600 e eulminarono con la costruzione del
campanile, opera di Giovanni e Sante da Mombmccio,
eseguita tra il 1775 e il 1780,

Opere pittoriche dei secoli XV e XVI coan arredi sacri
della stessa epoca ed armadi e coro del sec.XVIII eope~
ra dal Guidamei, sono conservati sia nella Chiesa che
nel Convento. '

Il complesso & di grande importanza per la storia
civile, religiosa ed architettonica delle Marche; per
tanto esso & sogietto a tutte le disposizioni contenu-
te nella citata lezgge 1.6.1939 n, 1089,

IL SOPRINTENDENTE
(Dott.Arch.Angelo Calvani)
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